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LE VERDURE
CI FANNO AMMALARE
Caro direttore,
il mio paese tiene un gravissi-
mo problema, quello dei roghi
tossici e delle terre avvelenate.
Per colpa di questo si avvele-
nano le terre e le verdure che
noi mangiamo, ci danneggia-
mo il fegato e moriamo. L’aria
che respiriamo è avvelenata,
noi la respiriamo e moriamo
di cancro, di tumore e di mol-
te altre malattie brutte. Io so-
no molto dispiaciuto per quel-
le persone, ma soprattutto per
i bambini, che molti sono già
morti e se non facciamo nien-
te moriranno e morirò pure io
e tutte le persone che mi sono
care. A Caivano il nostro sin-
daco sta cercando l’aiuto di
tutti, ma gli unici che lo aiuta-
no sono padre Maurizio e
qualche brava persona. Per me
tutte le terre avvelenate do-
vrebbero essere sequestrate e
dovrebbero bonificarle. Io mi
rivolgo a te perché sono sicu-
ro che tu ci aiuterai e non ci la-
scerai morire.

Giovanni D’Ambrosio

IL NOSTRO DESTINO
SEGNATO DAI CAMORRISTI
Caro direttore, 
aiutaci a lottare perché i ca-
morristi hanno segnato il no-
stro destino, quello di morire
sotto un cumulo di veleni. Tut-
ti hanno il diritto di vivere la
propria vita fino alla fine, ma
con questi veleni non riusci-
ranno a sopravvivere perché
muoiono di cancro e leucemia.
Bisogna combattere questo
scempio per avere un futuro
migliore. Dobbiamo combat-
tere contro ciò che è sbagliato.

Genny Celiento

CAIVANO CONDANNA
I SUOI ABITANTI
Caro direttore,
Caivano non è un paese come
gli altri, ma è un paese che
condanna a morte tutti i suoi
abitanti. Molti bambini
muoiono di leucemia e di can-
cro. Noi vorremmo gridare in-
sieme a te: «Basta!». I roghi tos-
sici e le terre avvelenate han-
no rovinato il nostro Paese.
Caivano è come una fonte di
veleni e chi mangia morirà.

Gabriele Garofalo

TANTA GENTE
SI AMMALA
Caro direttore, 
siamo due fratelli e ti scrivia-
mo per raccontarti cosa suc-
cede nella nostra terra. Tanta
gente muore di tumore, pure
i bambini, perché le nostre
terre sono avvelenate. Alcuni
uomini cattivi hanno seppel-
lito sotto terra tutti i tipi di ri-
fiuti tossici. Ecco perché i pro-
dotti delle nostre campagne
che noi mangiamo sono av-
velenati. Tanti rifiuti sono
sparsi per le strade, per le
campagne e vengono brucia-
ti alzando una grande nube di
fumo nero. Ora con l’arrivo
dell’estate i roghi aumentano,
al forte caldo si aggiunge l’a-
ria irrespirabile. Noi siamo
piccoli ma abbiamo visto le
foto di tanti bimbi come noi
morti. Noi non vogliamo mo-
rire e non vogliamo che
muoiano le persone a noi ca-
re. Ci rivolgiamo a te perché
sei il nostro direttore, sicura-
mente le persone importanti
ti daranno ascolto.

Francesco
e Chiara Palumbo

CHIEDIAMO AIUTO
PER COMBATTERE
Caro direttore,
Caivano è un paese pieno di
terra avvelenata e di roghi tos-
sici. A te chiediamo aiuto per
combattere contro la camorra
che ci avvelena la terra, perché
mangiando gli ortaggi noi mo-
riamo di tumore.

Antonio Onorato

VOGLIAMO UN FUTURO
MIGLIORE E CIVILE
Caro direttore, 
noi vogliamo combattere per-
ché vogliamo avere un futuro
migliore e civile. Lo chiediamo
non solo per noi ma anche per
il nostro prossimo. Noi abbia-
mo queste terre tossiche per-
ché i camorristi per amore dei
soldi anziché smaltire le so-
stanze tossiche le hanno get-
tate nelle terre, inquinandole e
condannandoci a morte

Arianna Cernacchiaro
Elena Buglione

Maria Giovanna D’Isa

DOBBIAMO LOTTARE
CONTRO LO SCEMPIO
Caro direttore, 
ho dieci anni e frequento la
quinta elementare. I camorri-
sti ci stanno pian piano ster-
minando perché hanno avve-
lenato le nostre terre, con i ve-
leni, pertanto io e tutto il pae-
se ti chiediamo di combattere
al fianco di don Maurizio Pa-
triciello; lui ci vuole regalare
un "futuro migliore" e a noi
piace questa idea perciò ab-
biamo deciso di scriverti per-
ché sei l’unico che ci darà a-
scolto!!! Dobbiamo combatte-
re contro questo scempio. Tut-
ti noi abbiamo fiducia in te!!! 

Adriano Police

E SE DOMANI
CI AMMALASSIMO NOI?
Caro direttore,
qui ogni giorno muoiono tan-
te persone innocenti per can-
cro e tumore, tutto questo sol-
tanto per denaro perché uo-
mini del Nord sono venuti qua
a depositare i loro rifiuti tossi-
ci nelle nostre terre, con l’ap-
poggio dei camorristi casalesi.
Quindi hanno avvelenato per
prima le falde acquifere e tut-
to poi avviene a catena con
l’avvelenamento delle terre,
quindi l’avvelenamento di tut-
to ciò che mangiamo. Che ne
sappiamo se domani tocca a

noi morire di tumore o cancro?
Io sono un bambino di 10 an-
ni ma so perfettamente quel-
lo che sta succedendo qui, per-
ché ogni giorno vedo persone
che combattono per me e per
tutti i miei coetanei per rega-
larci un futuro, perché visto il
presente non avremmo mai
un futuro.

Andrea Eligibile

ERA "CAMPANIA FELIX"
OGGI NON PIÙ
Caro direttore,
attraverso di te vorremmo di-
re a papa Francesco che la no-
stra regione è la Campania, un
tempo detta "felix" e oggi in-
vece ribattezzata "Terra dei
fuochi e dei roghi tossici". Il
Papa deve sapere che adulti
molto cattivi hanno scaricato
nelle nostre terre rifiuti tossici
industriali che inquinano la
terra e l’aria che respiriamo.
Qui si muore tantissimo di
cancro e di leucemia, soprat-
tutto i bambini. Aiutaci, per fa-
vore, noi siamo piccoli e indi-
fesi, abbiamo tanti sogni e de-
sideri da realizzare ma ci stan-
no spegnendo il futuro!

Mariachiara, Alessia,
Raffaele, Giuseppe, 

Carmela, Paolo, Francesco,
Antonio, Domenico,

Cristian, Martina, Vincenzo,
Elisa, Samuele,

Giuseppe Pio, Alessandro,
Federica

DOMANI PUÒ TOCCARE
ALL’ITALIA INTERA
Caro direttore,
oggi tocca a Caivano essere av-
velenata, domani può toccare
all’intera Italia.

Antonio Celiento

LETTERE SU LETTERE
MA NESSUNA RISPOSTA
Caro direttore,
per colpa di queste terre ogni
anno centinaia e centinaia di
persone si ammalano di tu-

more e leucemie. Abbiamo
scritto lettere su lettere ma
niente, solo l’indifferenza.

Angela Di Micco
Carmine Capuozzo

LA MIA COMPAGNA 
MORENA HA LA LEUCEMIA
Caro direttore,
una bambina della mia scuo-
la ha la leucemia, si chiama
Morena e per questo chiedia-
mo il tuo aiuto.

Gelsomina Russo

NON SOPPORTIAMO PIÙ
QUESTI VELENI
Caro direttore,
noi non possiamo più soppor-
tare tutti questi veleni. Noi vo-
gliamo vivere!

Federica Pellone
Vittorio Pio Contiello

QUADRUPLICATI
I CASI DI CANCRO
Caro direttore,
se prima morivano 100 perso-
ne per cancro, ora ne muoio-
no 400, è una cosa orribile! 

Sabrina Talotti
Felice Chioccarelli

IL NOSTRO PAESE
SPORCO E INQUINATO
Caro direttore,
avrei tanti pensieri da dirti sul
nostro paese che è sporco, in-
quinato e avvelenato. Abbia-
mo ricevuto l’aiuto di padre
Patriciello, parroco del Parco
verde che sta dando la vita per
far rivivere il paese di Caivano.
Io spero con tutto il cuore che
tu faccia qualcosa per noi af-
finché possiamo vivere in un
paese pulito e onesto e pos-
siamo mangiare cibi non av-
velenati.

Gaetano Esposito
Domenica Pagano

SOTTO LA TERRA
VELENI MORTALI
Caro direttore,
a Caivano ci sono le terre av-

velenate, dove animali muoio-
no mangiando l’erba. Noi vor-
remmo che questo nostro pae-
se cambiasse e diventasse più
bello. Questo è il paese più
brutto del mondo e vorremmo
che fosse il contrario.

Vincenzo Morra
Giuseppe Fiorillo

QUESTA INGIUSTIZIA
MI FA MALE AL CUORE
Caro direttore,
solo a pensare a questo atto in-
giusto mi viene un colpo al
cuore. Molta gente a Caivano
muore di tumore; una malat-
tia provocata dalle verdure col-
tivate nelle terre intossicate. Io
ho paura di mangiare le ver-
dure, forse perché ho una vita
davanti, piena di progetti. Ho
la mia maestra che ha lottato
e lotta ancora oggi contro le
terre avvelenate. Da oggi in poi
farò di tutto anche se sono u-
na bambina di 10 anni per im-
pedire che altra gente muoia
di tumore o inquini altre terre.

Anna Miele
Pasquale Davide Romano

ABBIAMO 11 ANNI
È PRESTO PER MORIRE
Caro direttore,
perché a Caivano muoiono
persone in continuazione? Per
le terre avvelenate dai camor-
risti senza cuore, senza anima,
senza pensare alle persone che
muoiono ogni giorno per le
verdure che mangiamo, ver-
dure avvelenate! Noi abbiamo
11 anni e per morire è presto,
quindi ti chiediamo di aiutar-
ci perché Caivano è il paese
della morte e del veleno.

Stefania Garotti, Angela
Aiello, Maria Palmiero,
Giuliana Disha, Vittoria
Miele, Stefania Garotti,

Angela Aiello, Sabrina
Esposito, Francesca 

Sorrentino, Mario Falco,
Patrizia De Lorenzo
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SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Arriva 
ADE, un maestoso e 
poderoso 
anticiclone che 
porta bel tempo su 
tutte le regioni con 
caldo in aumento. 
Temporali 
pomeridiani sui 
rilievi. Fino a 31˚ a 
Bologna!

CENTRO: Arriva 
l'alta pressione 
ADE, un potente 
anticiclone 
proveniente dal 
Nord Africa il 
quale porta tempo 
stabile e soleggiato 
ovunque e 
temperature in 
aumento con 
valori tra 27 e 31˚.
SUD: Arriva l'alta 
pressione ADE, un 
potente anticiclone 
proveniente dal 
Nord Africa il 
quale porta tempo 
stabile e soleggiato 
ovunque e 
temperature calde 
estive spesso sui 
31/32˚.

NORD: ADE, il 
potente anticiclone 
africano è padrone 
dell'Italia e porta bel 
tempo ma nel 
pomeriggio si 
sviluppano rovesci e 
temporali sui rilievi 
occidentali verso le 
zone limitrofe.

CENTRO: ADE, il 
maestoso 
anticiclone africano 
è padrone dell'Italia 
portando bel 
tempo su tutte le 
regioni con qualche 
temporale sui 
rilievi abruzzesi nel 
pomeriggio. Caldo 
con 30/33˚ 
ovunque.
SUD: ADE, il 
potente anticiclone 
africano porta bel 
tempo su tutte le 
regioni con clima 
estivo e 
temperature in 
deciso aumento e 
fino a 34˚ come a 
Palermo e Napoli. 
Minime stabili sui 
18/20˚ 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

19
19
17
17
19
18
18
18
14
19

17
17
19
18
15
17
19
18
19
18

15
17
12
18
18
18
17
18
19
18

31
27
26
30
30
30
27
29
27
28

27
28
23
28
27
29 
29
28
30
30

27
30
26
30
26
30
28
29
29
29

19
21
17
19
20
18
19
20
16
21

17
17
18
18
15
18
19
17
18
18

16
19
14
20
18
18
18
18
19
20

33
28
26
30
31
31
28
29
28
31

29
30
24
26
28
31
29
30
31
32

28
31
27
32
27
31
27
29
30
29

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

10
13
10
11
17
10

18
18
11
13
27
11

18
28
14
15
21
17

17
21
18
17
27
19

33
25
22
26
34
12

24
29
21
21
26
31

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: sole e caldo, 
qualche temporale 

sulle Alpi al 
pomeriggio. 
Centro: bel 
tempo con 

tanto sole. Sud: 
sole e caldo 

fino a 36˚.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
l'Anticiclone ADE è 

alla sua massima 
espansione con sole 

e molto caldo 
ovunque,fino a 

34/36˚ nelle 
massime. Locali 

temporali sul 
Piemonte.

 

l fanatismo laico e la vanagloria
francese» hanno imposto alla Carta
fondamentale dell’Europa il

preambolo che è, «per i francesi, il contributo
più importante alla costruzione dell’Europa»,
ma è anche un duplice «errore» sia perché
non ha alcun valore giuridico sia perché ha
deliberatamente ignorato «le radici cristiane»
del Continente e dell’Unione: così, da
Bruxelles e sul Corriere della sera (giovedì 13)
il filosofo italiano Sossio Giametta (noto per i
suoi studi sui grandi pensatori tedeschi), che,
però, documenta la verità e l’importanza di
queste radici. Gli risponde l’ambasciatore
Sergio Romano: verissime le radici cristiane,
ma i preamboli alle Costituzioni sono solo
«manifesti ricchi di buoni propositi e
ampollosi luoghi comuni» da evitare, perché
«qualcuno, prima o dopo, li porta all’incasso».

Tra i due personaggi, la ragione (anche
la “dea”) sta piuttosto dalla parte del

filosofo (che “ama la saggezza”) più che
dell’Ambasciatore (pragmatico per
definizione). Un preambolo, se parla di radici,
porta linfa vitale e orienta i principi e le
norme che seguono. A una società di Paesi
con storie, lingue, costumi, politiche,
economie e istituzioni differenti, un richiamo
a ideali e radici comuni farebbe assai più
bene che la sola comunità della moneta.

VUOTO O SALVIFICO?
A forza di desacralizzare, i cristiani avrebbero
realizzato una «religione dal cielo vuoto».
Questa è la tesi che Umberto Galimberti, il
filosofo e psicanalista del Venerdì di
Repubblica, propone in un libro recensito
dall’Unità (venerdì 14). Di questa religione il
primo “colpevole” sarebbe Dio, il quale,
«emigrando sulla terra e facendosi uomo, non

perde soltanto la sua trascendenza, ma anche
la sua sacralità. E poiché il cristianesimo altro
non è che l’Occidente, la desacralizzazione
del cristianesimo avrebbe portato
inevitabilmente la conseguente
desacralizzazione dell’Occidente». Neppure il
recensore è, però, convinto della tesi:
«Insomma, non sarebbe il moderno
nichilismo della scienza a cancellare dalla
nostra società ogni residua sopravvivenza del
sacro». Ed essendo Dio in croce, «come potrà
salvarci?». L’impressione è che né Autore né
Recensore abbiano le idee chiare sul sacro.
Che non è più diviso dal profano, da quando
il Dio-uomo fu crocefisso e il velo del tempio
si squarciò facendone uscire il sacro ed
entrare il profano: entrambi furono salvati dal
Risorto. 

LA RELIGIONE DEI NEO-ATEI
Su La Lettura, il supplemento domenicale del

Corriere della Sera di qualche tempo fa, i neo-
atei avevano rivendicato il “diritto” di avere
una propria religione: quella di «chi non
crede». La loro richiesta si basa sulla sentenza
(prima nel suo genere) con cui la Corte
Europea di Strasburgo condannò la Grecia nel
1993 «per aver violato in diritto di
propagandare una fede», che costituisce «un
bene prezioso» anche «per atei, agnostici,
scettici e indifferenti». Spiegava il Corriere che
«la militanza atea è andata inseguendo le
Chiese sul loro terreno» e che «il Difensore
civico della UE critica l’“opaca preferenza”
accordata alle Chiese». In tutta questa
vicenda s’incontra, però, qualche aspetto di
novità: innanzitutto il nome di «neo-atei»; poi
la considerazione che una «religione» e una
«fede» reclamano una sorta di dio negativo,
un dio non Dio. Potrebbe essere, chissà?, un
interessante punto di partenza. Auguri.
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I«
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
A volte sono i preamboli a fare vera unità

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e
salvato
16mila bimbi.

Caro direttore,
le esprimo, innanzitutto, la mia gratitudine al lavoro attento,
umile, trasparente, con lo sguardo rivolto agli ultimi e alle
periferie del mondo, che “Avvenire” compie ogni giorno.
Sono insegnante di scuola elementare da 41 anni, prossima
alla pensione, mamma e nonna di due splendidi nipotini,
nonché madre adottiva di una schiera di alunni (figli) che in
questi anni il Buon Dio ha voluto affidarmi. Ho sempre
insegnato l’amore alla vita e il rispetto delle regole di
convivenza civile (tutti valori cristiani). Sono abbonata ad
“Avvenire” che leggo con interesse e fiducia perché è un
giornale che fa verità sui fatti accaduti. Sono onorata che tra
i suoi editorialisti ci sia il mio padre spirituale, padre
Maurizio Patriciello, parroco di Caivano (Na). Grazie perché
“Avvenire” – con i suoi giornalisti Pino Ciociola, Antonio
Maria Mira e Valeria Chianese – sta lottando con noi da un
anno contro le "Terre
campane avvelenate". Vedo
che i convegni, le fiaccolate,
i programmi televisivi
nazionali, non sono bastati
perciò chiedo che si continui
con più slancio. Abbiamo

scritto al Papa, al Presidente della Repubblica e ora
chiediamo al “nostro” giornale di rilanciare il grido di dolore
che si leva da ogni cuore, soprattutto dai bambini che si
vedono rubare il futuro e hanno paura. Le invio copie delle
lettere dei miei bambini. Per favore aiutateci a non morire.

Emilia Scafuto, scuola elementare "B.Ciari", Caivano (Na)

Sono io, cara maestra e amica, e siamo noi tutti di
“Avvenire” a essere grati a lei per ciò che realizza assieme
ai “suoi” alunni, educandoli con tenacia e generosità alla
vita buona proprio là dove la vita cattiva – letteralmente
la malavita di camorristi e affaristi senza testa e senza
cuore – sembra avere tutti i giorni e in troppe notti di
fuoco e veleni ingiustamente ragione. Le lettere che
fanno corona alla sua sono limpide e forti, come le voci
dei bambini che le hanno scritte. Parlano chiaro.

Commuovono e impegnano.
Vi siamo accanto, e
continueremo a esserci.
Questa lenta, assurda e
intollerabile “strage degli
innocenti” deve finire.
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Terra dei fuochi, i bimbi chiedono vita

Un incendio di rifiuti in Campania (foto Mauro Pagnano)

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde


